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Questo fascicolo doppio degli Annali è interamente dedicato a 
ricerche svolte durante l'anno 1966 nei Laboratori di Fisica dell'Istituto 
Superiore di Sanità. Questi Laboratori sono stati completamente rior­
ganizzati alla fine del 1958: le linee della nuova struttura sono state 

dettate, non tanto da considerazioni as tratte sulla articolazione in 
capitoli della scienza fisica, o sulla natura e distinzione dei principali 
fronti di ricerca, quanto da considerazioni pratiche sui compiti affi­

dati ai Laboratori e sul loro prevedibile sviluppo. 
Il quadro riportato rappresenta schematicamente l'attuale suddi­

visione dei Laboratori in reparti, servizi e uffici. 
Questa struttura collaudata ormai da dtversi anni si è rivelata 

pienamente rispondente alle esigenze ed ha permesso lo sviluppo della 
ricerca in molti se ttori di grande attualità. Numerosissimi sono i 
problemi affrontati dai Laboratori di Fisica negli ultimi anni: dallo 
studio della struttura interna dei nuclei e quindi delle forze nucleari 
alla determinazione di strutture molecolari interessanti sotto l'aspetto 
biologico, dalle ricerc);le sulla struttura e sulla funzione degli acidi 
nucleici nella · cellula batterica ai problemi connessi con l' elettrodina­
mica classica, dallo studio del meccanismo d'azione delle radiazioni 
ionizzanti sul patrimonio genetico a sistematiche ricerche su virus e 
batteri. Differenti e raffinate sono le tecniche messe a punto per questo 

vasto programma di ricerche: come quelle nel campo della micro­
scopia elettronica, della rivelazione delle particelle ionizzanti, della 

ultracentrifugazione, del calcolo automatico, della risonanza magnetica 
nucleare. Per l'attuazione di questo programma si è dimostrata indi­
spensabile una s tmtturazione dei servizi tecnici centralizzati, così come 
era stata ·prevista. 
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Ricerca fisica e doveri istituzionali 

Le idee correnti sulla ricerca scientifica e la sua influenza sulla condizione 
umana sono, soprattutto nel nostro paese, ancora molto confuse . N on si può 
quindi pretendere cM, al di fuori di ristretti settori altamente specializzati, ci 
si possa rendere conto, almeno approssima~ivamente, della posizione e impor­
tanza relativa delle varie discipline e della incidenza di ciascuna di esse sui pro­
blemi della nostra esi .~tenza. A ciò tuttavia è pltr necessario giungere, se si vuole 
organizzare la società, in modo che l'uomo non ne sia più l'oggetto ma il soggetto, 
non sia più strumento ma attore, non più schiavo ma padrone, nort più vittima 
di se stesso ma libero creatore di un suo più f elice destino. 

Nessun problema politico può oggi trovare la sua soluzione, nessuna scelta 
importante p uò essere fatta in modo coerente coi nostri desideri e interessi , se 
non sulla base di una chiara consapevolezza di ciò che, in concreto, è possibile 
fare. E se ciò richiede, da un lato, una valutazione realistica e spregiudicata 
del sistema di forze contrastanti che continuamente operano nel contesto sociale, 
dall'altro lato presuppone una conoscenza precisa degli strumenti tecnici che la 
scienza (nella sua più ampia accezione) mette a disposizione t.Wll'twmo. 

Purtroppo,. luoghi coJnuni, errori di f atto ed equivoci di ogni specie impe­
discono oggi una visione non de.formata delle funzioni della scienza e della ri­
cerca nella società umana. Si discute dell' impegno del ricercatore, che dovrebbe 
lasciar da parte inutili astrazioni e occuparsi di assicurare la sopravvivenza, 
di sollevare l' uomo dalla f atica, di rendere confortevole la nostra esistenza. Si 
discute della ricerca applicata e degli incentivi prioritari da darle, nei confronti 
della ricerca pura. E si dirnentica che il ricercatore è un uomo, quindi sem pre 
impegnato: di solito malamente, erronearnente impegnato perché la sua forma­
zione morale, sociale, politica è stata del tutto trascurata o compLetamente sba­
gliata, ma non mai un neutrale. E si dimentica che tutta la ricerca è un vertir 
a conoscere e un imparare a f are, che ha una sua logica interna, delle sue prio­
rità, che non si possono in alcun modo invertire. 

Così, si fanno delle interminabili discussioni, dei ponderosi studi senza 
una base, si auspicano troppo spesso provvedimenti che non potrebbero far altro 
che aumentare la confusione e il disordine. 

L'obiettivo da raggiungere è una piena consapevolezza morale e sociale 
nei giovani ricercatori . Come il soldato di oggi non è p iù i l soldato di ventura 
pronto a concedere l'appoggio della sua spada, o del suo fucile, a chi meglio lo 
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paga, nu1 1111 cittadi11o ch1• sa di dol'rr ohbedin• agli urdi11i d1•i supr•riori solo 

e11tro i Limiti consentiti a lui dalle leggi, così il ril·e rNrtort• di oggi 11on può asso­
lutamente più essen• " uno gnomo in t"l'lltit•o. pro11to a fa rsi a.~.~oldan• per qual­

sia.~ i scopo '' · E twn può neppun• esst•n• più il dista.ccato l' distra tto ragiona/ore. 
clw sulla scorta di suoi calcoli po111' in instabilr• t•quilibrio, funo .wlfaltro. colo.,­

:;a/i massi, senza millillumtt'lllt' preoccuparsi .w 1111 giorno ror•i11eranno ,, su chi. 
Queste due .figun•, altrettanto i11attuali. altrettanto supera/t•, 11 011 posso/lo più 
es.~ere alla base della nostra r•isione dr/la SI"ÌI' II Zll twlla società. /Joh/n"a11w im pa­

ran• a t•ed1•re l' a ragionare altrime11ti . 

11 punto è che il ricercaton• det'l' esserr portato a sl"iluppare una jilo.~oJia 

de/ :;uo mestÌI!rl'; dt'l'(' I'SSere appassionato l' COIIl>Ìil/0 del fimportanza d1•f SI/O 

larJO ro . Deve prima di tuuo sentirsi uomo tra gli uomi ni, capace di dire la pa ro/n 

necessaria che gli altri 11011 .m11no, di indicare la ria giusta t·rrso la meta Jlrr ­
scelta , quando si è .mwrriti e quando si esitn . 

La fisica o_ffre oggi l'<'S f'lllpio fnr.~e più bdlo di quPsto radiwlt• mutaml'tllo 

di prospettit'l'. l n essa , pirì che in qualunque altra scienza. era tradizionalt• 

l ' ast ra ziont• l ' i l d i stacco, l'i 11di.fferen za rerso i problemi dd la vi t a ; era dogma 
clr.t• n.o11 ci si dovesst• prl'occuparf' di'l bem• e d!!l male; il probll'nw della rl'spon­

sabilità del saperr non Pra neppure sospP1tato e tutto ciò ci14Javreb/JP potuto pnr­
tan· a un timido progrl'sso di una fi loso.fia, capace di .wiluppi .~ u/ Jliano umano 

sign~ficatit : i , veniva .~d!•gllosnmentr respinto. 
Poi , è vrnuta improt•t:isa la catastrofi!. L'enorme, instabilt•. cumulo di massi 

è precipita/o su tutti noi . a farci capire eire il cono.~CI' rl' è prima di tu/lo respon­

sabilità . A fari"Ì capire che non ci si può vendeu•, anche SI' lltlora pu ù sembra r 
cnnveniPnll' , e eire non ci si può dinu>nticarr di essen• rwnw, f'S attamentt• COtili' il 

nostro t>icino. 

Ogni asp 1•tto ddla nostra t•ita di ricerca/ori tH' è u~>cito tms.fomw.to. Qw•i 
rapporti di lwtorità e di obbedienza, che fa cevano di ltll istituto scientifico rw 

piccolo clan, ultima anacro11istica soprat>t>ivenza di una società feudale. sono 

sta t i distrutti . Si ~~ sostituita ad essi ht conc1•zi o ne dell ' i sti tut o come comu n i tà, 

i cui membri lwn.no tutti gli stessi doveri e gli stessi diritti , entro la p i rì ampia 

t'arii'UÌ di compiti, di capacità , di esperienza , di naturale prrstigio. Si è capito 
quale assurdità i.rrealizzabile sia il cosid1•tto istituto di ri cerca pu ra, dor:e, romt• 

polli di allevamento, alcuni esseri suprriori non avrebbero altro da .fare e/w fab­
bricar delle idee : SjJI'cie di vetrina di lu sso da mostrare ai popoli, pt•r un maggior 

prestigio culturale• del proprio paese. 
Si è capito che la riarca non vive , .~t· 11011 è alinwntata du 1111 dor•l're. E 

quel doveri', ch' i> dm•en• verso la società, rerso gli altri non meno c/,. t•e rso sr 

stessi , non si può asso/l'ere, se non dedicando la 11ita alla ricerca. 
insegnamento della sciNrza , del metodo, forma.zionr dt•i gior111ri rrcl'rcu ­

tori , consu!Pnza scirnti.fico-tecnica allo S tàto: sono alcun i d<·i compiti chr solo 

un autentico ricercatore può assoll"ert•. Sono alcuni dei compiti ai quali il gio-
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vane, che si avvia ad intraprenderli, deve dedicarsi interamente, con cotwinzione 
piena, con dedizione assoluta, con chiara consapevolezza della sua posizione 
tra gli altri, dell'importanza fondamentale r}.ella sua opera. Sono compiti in cui 
Calflato umano e sociale, la libera creazione dell' intelletto, l'aggressività dell' ini­
ziativa, lo spontaneo cJnticonformismo della ricerca, la spregiudicatezza della 
critica, si devono fondere insieme, nello spirito di tut nuovo umanesimo. 

La lotta contro la malattia e la morte, la difesa della vita, da parte di una 
scienza che è stata usata anche per lo sterminio e per la distruzione : il compito 
al quale, con libera scelta, abbiamo deciso di cooperare non è certamente meno 
impegnativo degli altri e non meno t;legli altri ci obbliga ad essere ricercatori 
validi ed instancabili, di quella nuova razza sorta su dallo smarrimento che ha 
seguito il disastro. 

Così , sotto due c' spetti la fisica svolge, in questo campo, ttna funzione di 
pattuglia di punta. Da un lato, essa apre, con la padronanza del metodo ed i l 
possesso delle tecniche, vie che alle altre scienze sono ancora quasi precluse. Mentre 
obiettivo di queste tdtime è ancora soprattutto il riconoscimento e la descrizione dei 
fatti della natura, la fisica parte da questi per organizzar/i in una ti' oria generale, 
che il rigore quantitativo trasforma in un formidabile strumento di ricerca e di 
potenza. Superati in tal modo i suoi confini classici, la fisica sta quindi inva­
dendo rapidamente il campo delle discipline contigue : i l suo apparato concet­
tuale complesso, le sue strutture logiche rigorose, la sua strumentazione ricchis­
sima, raffinata, difficile da usare e da comprendere, rappresentano ostacoli gene­
ralmente insormontabili a ricercatori di antica e diversa formazione. Per questi 
ultimi, è spesso perfino difficile comprendere che cosa la fisica cerchi al di là della 
bruta descrizione dei fatti~>che cosa .~i proponga effettivamente di fa re, che valore 
abbiano i suoi modelli e le sue teorie, spesso giudicate da loro oziose, inutili, arbi­
trarie costruzioni del pensiero, la cui non capita esplosiva produttività li lascia 
sempre sconcertati e perplessi. Entro non molti anni, costoro saranno i nesora­
bilnumte esclusi da ogni possibilità di ricerca, resp inti, distaccati, abbandonati 
lungo una strada ancora lunga e difficile, ma che porta certamente verso l'unità 
del sapere. 

L'altro aspetto sotto cui la fisicc' svolge oggi una funzione di rottura, ri­
guarda l'argomento prima discusso : la vita del ricercatore, le sue relazioni col 
mondo che lo circonda. La terribile lezione, che ha trasformato il mondo morale 
del ricercatore fisico, non è stata che in piccola parte raccolta n!'gli ambienti 
scientifici. Il feudalesimo non è affatto scomparso : troppi laboratori sono ancora 
piccoli anacronistici clan . T roppa gentil, che pur vive in istituti scientifici, 
pone ancora a contrasto doveri istituzionali e ricerca e non ha cJlcuna idea dt>lle 
responsabilità che sopporta. 

Tuttavia non c'è dubbio, la via verso il futuro è quella indicata dal nuovo 
umnnesimo. 
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